Corso residenziale di formazione permanente del Clero - Gennaio 2010

LA PREGHIERA INTRODUTTIVA

CONGREGAVIT NOS IN UNUM CHRISTI AMOR
Canto iniziale

Padre nostro, Padre buono, 

nel tuo nome ci raduni, 

nel tuo Figli ci redimi, 

nello Spirito ci unisci 

in un popolo pregante.

Dove siamo riuniti nel tuo nome, 

Dio verrà, Dio verrà

e in mezzo a noi abiterà.

Dio verrà, Dio verrà 

e in mezzo a noi abiterà.

Padre nostro, Padre buono:

a noi venga sulla terra 

il tuo regno nella pace;

il tuo regno nella gloria 

a noi venga su nel cielo.

Dove siamo riuniti…

Guida:
È nel nome del Signore che iniziamo questa nostra esperienza di fraternità tra preti, certi che là “dove siamo riuniti nel suo nome, Dio verrà, e in mezzo a noi abiterà”.
Aldilà e prima delle motivazioni per le quali è stata programmata, essa è un’opportunità provvidenziale che scaturisce dall’amore di Cristo: è perché egli ci conosce, ci comprende e ci ama, che ci ha convocati insieme. Si compie, ancora una volta, ciò che il vangelo ci riferisce:
1° Lettore

Dal vangelo secondo Marco

In quel tempo, gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto quello che avevano fatto e quello che avevano insegnato. Ed egli disse loro: «Venite in disparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi un po’». Erano infatti molti quelli che andavano e venivano e non avevano neanche il tempo di mangiare. Allora andarono con la barca verso un luogo deserto, in disparte. (6,30-32)
+
Salmo di lode e di esultanza (133- a cori alterni)

Ecco, com’è bello e com’è dolce


che i fratelli vivano insieme! 




È come olio prezioso versato sul capo,




che scende sulla barba, la barba di Aronne,




che scende sull’orlo della sua veste.


È come la rugiada dell’Ermon,


che scende sui monti di Sion.


Perché là il Signore manda la benedizione,


la vita per sempre.




Gloria al Padre…

+

Guida:

L’anno sacerdotale, indetto da Papa Benedetto XVI°, non potrà non caratterizzare anche la nostra esperienza di questi giorni. Non è superfluo ricordare che siamo convenuti qui come sacerdoti: anche l’adesione a questa esperienza di fraternità si motiva sullo sfondo della nostra personale vocazione.
Ravviviamo in noi stessi la coscienza di questa identità alla quale Cristo ci ha chiamati, così da accogliere con atteggiamenti di vera disponibilità quanto il Signore ci vorrà donare. 
2° Lettore
Dalla Lettera di Papa Benedetto XIV° per l’indizione dell’Anno Sacerdotale

“Il Sacerdozio è l'amore del cuore di Gesù”, soleva dire il Santo Curato d’Ars. Questa toccante espressione ci permette anzitutto di evocare con tenerezza e riconoscenza l’immenso dono che i sacerdoti costituiscono non solo per la Chiesa, ma anche per la stessa umanità. Penso a tutti quei presbiteri che offrono ai fedeli cristiani e al mondo intero l’umile e quotidiana proposta delle parole e dei gesti di Cristo, cercando di aderire a Lui con i pensieri, la volontà, i sentimenti e lo stile di tutta la propria esistenza. Come non sottolineare le loro fatiche apostoliche, il loro servizio infaticabile e nascosto, la loro carità tendenzialmente universale? E che dire della fedeltà coraggiosa di tanti sacerdoti che, pur tra difficoltà e incomprensioni, restano fedeli alla loro vocazione: quella di “amici di Cristo”, da Lui particolarmente chiamati, prescelti e inviati? 

Cari fratelli nel Sacerdozio!

In Gesù, Persona e Missione tendono a coincidere: tutta la sua azione salvifica era ed è espressione del suo “Io filiale” che, da tutta l’eternità, sta davanti al Padre in atteggiamento di amorosa sottomissione alla sua volontà. Con umile ma vera analogia, anche il sacerdote deve anelare a questa identificazione.

Nel mondo di oggi, come nei difficili tempi del Curato d’Ars, occorre che i presbiteri nella loro vita e azione si distinguano per una forte testimonianza evangelica. 

Perché non nasca un vuoto esistenziale in noi e non sia compromessa l’efficacia del nostro ministero, occorre che ci interroghiamo sempre di nuovo: “Siamo veramente pervasi dalla Parola di Dio? È vero che essa è il nutrimento di cui viviamo, più di quanto lo siano il pane e le cose di questo mondo? La conosciamo davvero? La amiamo? Ci occupiamo interiormente di questa Parola al punto che essa realmente dia un’impronta alla nostra vita e formi il nostro pensiero?”. 
Come Gesù chiamò i Dodici perché stessero con Lui e solo dopo li mandò a predicare, così anche ai giorni nostri i sacerdoti sono chiamati ad assimilare quel “nuovo stile di vita” che è stato inaugurato dal Signore Gesù ed è stato fatto proprio dagli Apostoli

Nonostante il male che vi è nel mondo, risuona sempre attuale la parola di Cristo ai suoi Apostoli nel Cenacolo: “Nel mondo avrete tribolazioni, ma abbiate coraggio: io ho vinto il mondo”. La fede nel Maestro divino ci dà la forza per guardare con fiducia al futuro. 

Cari sacerdoti, Cristo conta su di voi. 

Sull’esempio del Santo Curato d’Ars, lasciatevi conquistare da Lui e sarete anche voi, nel mondo di oggi, messaggeri di speranza, di riconciliazione, di pace!

* * *
Canto:

Hai fatto di noi, Signore, un popolo regale,

sacerdoti per il nostro Dio.

Voglio cantare al Signore finché ho vita, 
cantare al mio Dio finché esisto;

a lui sia gradito il mio canto; 
la mia gioia è nel Signore.

Hai fatto di noi, Signore…
Lodate il Signore e invocate il suo nome; 
proclamate tra i popoli le sue opere:

cantate a lui canti di gioia, 
meditate tutti i suoi prodigi.

Hai fatto di noi, Signore…
+
CON CRISTO SULLE VIE DI EMMAUS

Guida:

Il cammino intrapreso dalla nostra Chiesa Diocesana  – “con Cristo sulle vie di Emmaus” – ci coinvolge tutti in prima persona: come discepoli del Signore, partecipi del suo sacerdozio e della sua missione di buon Pastore.
Sollecitati anche dalle iniziative e dai contenuti di questo corso residenziale, vorremmo porci alla sua scuola, per imparare da lui – nostro impareggiabile Maestro – gli atteggiamenti evangelici adatti per quella missione alla quale oggi ci chiama. 
1° Lettore
Dal vangelo secondo Luca

In quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, due discepoli erano in cammino per un villaggio di nome Èmmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalemme, e conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto. Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro. 

(24,13-15)

* * *

2° Lettore
Dal Piano Pastorale Diocesano


«I due di Emmaus non sapevano che quel viandante che camminava con loro era il Signore, ma una volta che gli aprirono il loro animo e si lasciarono illuminare dalla sua parola, si sentirono “riscaldare il cuore”.

A differenza di quei discepoli, la Chiesa ora lo sa: può ritenere con serena certezza che, qualunque sia il cammino o le vie che dovrà percorrere, potrà sempre contare sulla cordiale compagnia del suo Signore. 

Tale consapevolezza, tuttavia, non potrà “scaldare il cuore” se non viene diligentemente coltivata e alimentata. 

Sarà necessario educarsi pazientemente a discernere la presenza di Cristo “compagno di viaggio”, mettendo in atto nuove modalità di accostamento, di rispettoso ascolto e di cordiale attenzione, verso le disparate situazioni umane e le differenti realtà culturali che si incontrano nella vita di ogni giorno.

Ma soprattutto sarà necessario mettere a confronto tutto questo con la Parola di Dio – “le Scritture” come afferma l’evangelista Luca – per interpretarlo e comprenderlo nella fede. 

È allora che ci si sente “riscaldare il cuore” e, nel dissolversi della sfiducia e delle delusioni, la presenza del Signore-Compagno di viaggio si fa esperienza e constatazione vissuta. 


Siamo parte di una Chiesa che ha il compito di annunciare anche al mondo d’oggi la vita e la speranza del vangelo. Le vie della missione sono quelle della storia dei nostri giorni: storia di tutti e di ciascuno; sono le situazioni, spesso nuove e totalmente inedite, che ci troviamo a vivere, ad affrontare; sono le attese o le aspettative, non di rado implicite e inconsapevoli, alle quali sappiamo per certo che il vangelo può dare risposta.


Tutto questo è per la Chiesa del nostro tempo “la via di Emmaus”: essa non può rinunciare a percorrerla. È la sua missione.»
* * *

Guida:

La storia dei nostri giorni, le situazioni spesso nuove e inedite che ci troviamo a vivere, le attese o aspettative di molti:  ecco le nostre vie di Emmaus. 
Ne passiamo rapidamente in rassegna alcune,  con l’unico intento di cominciare a portare su di esse uno sguardo di fede: c’è il Signore  con noi – compagno di viaggio – e noi possiamo imparare da lui.
1° L
Il fenomeno delle migrazioni
“Sembra che la paura - in qualche circostanza purtroppo non priva di ragioni - troppo spesso amplificata artificialmente, spinga ad una reazione emotiva che non aiuta a leggere in verità il fenomeno e ostacola la considerazione della dignità umana di cui ogni persona è portatrice…”
(I Vescovi di Lombardia alle loro Comunità – 8 luglio 2009)

+
2° L
“Come si saprà che abbiamo trovato grazia ai tuoi occhi, Signore,
se non nel fatto che tu cammini con noi?” (Es 33,16)
Tutti (ritornello cantato):
RIMANI CON NOI PERCHE’ SI FA SERA, 

CON TE MANGEREMO INSIEME LA CENA. 

RIMANI CON NOI, SIGNORE: CON NOI!

* * 

1° L

Le giovani generazioni

“Non voglio credere a chi mi dice che i giovani non sono più capaci di nulla, nemmeno di una passione sociale, di una appartenenza politica, o di un amore universale. Non credo in chi, disilluso da tutto e da tutti, dice che non siamo in grado di pensare ad altro che a noi stessi”.

(dalla Lettera di Valentina all’Arcivescovo di Milano)
+

2° L

“Come si saprà che abbiamo trovato grazia ai tuoi occhi, Signore,

se non nel fatto che tu cammini con noi?” (Es 33,16)

Tutti:

RIMANI CON NOI PERCHE’ SI FA SERA, 

CON TE MANGEREMO INSIEME LA CENA. 

RIMANI CON NOI, SIGNORE: CON NOI!

* *
1° L

I separati, i divorziati, le “famiglie di fatto”

“… talvolta hanno sentito pronunciare parole che avevano il sapore di un giudizio senza misericordia o di una condanna senza appello. E hanno potuto nutrire il pensiero di essere stati abbandonati o rifiutati dalla Chiesa”.
(Card. Tettamanzi - 2008: «Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito»)

+

2° L

“Come si saprà che abbiamo trovato grazia ai tuoi occhi, Signore,

se non nel fatto che tu cammini con noi?” (Es 33,16)

Tutti:

RIMANI CON NOI PERCHE’ SI FA SERA, 

CON TE MANGEREMO INSIEME LA CENA. 

RIMANI CON NOI, SIGNORE: CON NOI!

  * *  

1° L

Gli appartenenti ad altre religioni

Il dialogo… non mira in primo luogo a creare degli «uguali». La prima conversione è la conversione a Dio, non il passaggio da una religione all'altra. Se l'evangelizzazione è e rimane la logica conseguenza dell'essere cristiani, si tratta di ricuperare in primo luogo la modalità della testimonianza, coerente con la carità, centro del cristianesimo, e con l'atteggiamento di Gesù Cristo, che «non è venuto per farsi servire ma a servire» (cf. Mc 10,45).

(Le comunità cristiane e i musulmani. Edizione per le Diocesi del Triveneto. N.16 pp. 97.98)
+

2° L

“Come si saprà che abbiamo trovato grazia ai tuoi occhi, Signore,

se non nel fatto che tu cammini con noi?” (Es 33,16)

Tutti:

RIMANI CON NOI PERCHE’ SI FA SERA, 

CON TE MANGEREMO INSIEME LA CENA. 

RIMANI CON NOI, SIGNORE: CON NOI!

* *
1° L

Gli indifferenti e i lontani

Se c'è, una differenza da marcare non sarà forse tanto quella tra credenti e non credenti, ma tra pensanti e non pensanti, tra uomini e donne che hanno il coraggio di cercare incessantemente Dio e uomini e donne che hanno rinunciato alla lotta, che sembrano essersi accontentati dell'orizzonte penultimo e non sanno più accendersi di desiderio al pensiero dell'ulti​ma patria.




(Lettera ai cercatori di Dio, 1/1.5)
+

2° L

“Come si saprà che abbiamo trovato grazia ai tuoi occhi, Signore,

se non nel fatto che tu cammini con noi?” (Es 33,16)

Tutti:

RIMANI CON NOI PERCHE’ SI FA SERA, 

CON TE MANGEREMO INSIEME LA CENA. 

RIMANI CON NOI, SIGNORE: CON NOI!

* *
1° L

Le situazioni di solitudine e di abbandono
La solitudine è la grande malattia del nostro mondo: quello ricco come quello povero.

La vertigine della solitudine uccide ogni soggettività e la fa precipitare in basso. La rende infeconda da tanti punti di vista. E’ l’esperienza del nostro mondo ricco occidentale. La nostra società si presenta sempre più come massa di individui soli. Solitudine e isolamento rappresentano una malattia difficile da sconfiggere e una "concausa" capace di rendere letali anche malanni passeggeri.
(A.Riccardi – M.Marazziti, della Comunità di S.Egidio)

+

2° L

“Come si saprà che abbiamo trovato grazia ai tuoi occhi, Signore,

se non nel fatto che tu cammini con noi?” (Es 33,16)

Tutti:

RIMANI CON NOI PERCHE’ SI FA SERA, 

CON TE MANGEREMO INSIEME LA CENA. 

RIMANI CON NOI, SIGNORE: CON NOI!

* *
1° L

I senza lavoro e i nuovi poveri

… l’uomo del cuore sa vedere e riconoscere i bisogni e le domande…

Con il suo sguardo possiamo andare a quanti non hanno lavoro e casa e raggiungere tanti altri poveri, “nascosti” alla vista, in quartieri anonimi, talvolta in case degradate; poveri rassegnati che soffrono in silenzio, ormai soli e chiusi in se stessi. Con il suo sguardo riusciamo a vedere anche quello che si finge talvolta di non sapere, cioè che chi ieri era rispettato perché aveva un lavoro oggi vive ai margini…

Come è vera e inquietante, al di là del suo più profondo significato, la parola di Gesù: «I poveri li avete sempre tra voi»!

(Card.D. Tettamanzi, Discorso alla città, dic. 2007)

+

2° L

“Come si saprà che abbiamo trovato grazia ai tuoi occhi, Signore,

se non nel fatto che tu cammini con noi?” (Es 33,16)

Tutti:

RIMANI CON NOI PERCHE’ SI FA SERA, 

CON TE MANGEREMO INSIEME LA CENA. 

RIMANI CON NOI, SIGNORE: CON NOI!

* *

Preghiera finale

Tutti:
O Dio, Padre nostro e di tutti gli uomini:

siamo riuniti nel nome di Gesù, tuo Unigenito e nostro Fratello,

per osservare con i suoi occhi il mondo nel quale ci hai posti a vivere,

per ascoltare e comprendere con la sapienza del suo cuore

le situazioni in cui vivono le donne e gli uomini di oggi, 

tuoi figli e nostri fratelli. 

Gesù, Salvatore e Maestro, ci ha assicurato la sua compagnia,

la sua presenza indefettibile fino alla fine del mondo.

Aiutaci a percepirla nelle situazioni e nelle esperienze 

di coloro che incontriamo ogni giorno.

Fa’ che essi possano guardare a noi con fiducia

e noi possiamo accostarci a loro senza pregiudizio,

con l’unica preoccupazione di sintonizzarci con la loro umanità,

per comprendere le loro attese e le loro aspirazioni,

disponibili, per quanto ci è possibile, a condividerle.

Il tuo Spirito ci aiuti a superare ogni ostacolo, a vincere ogni diffidenza;

ci sostenga perché possiamo camminare insieme.

La certezza che Gesù, il Vivente, è nostro compagno di viaggio

sia rinvigorita dalla Parola che ascoltiamo:

fa’, o Padre, che essa riscaldi il nostro cuore

e muova le nostre intelligenze e le nostre mani
a fare ciò che ti è gradito.

Amen

Benedizione
Guida

A colui che in tutto ha potere di fare
molto più di quanto possiamo domandare o pensare,
secondo la potenza che opera in noi,
a lui la gloria nella Chiesa e in Cristo Gesù
per tutte le generazioni, nei secoli dei secoli! 
Amen
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